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Il turismo e le sue molte facce

Il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, da molti
lustri si occupa del turismo in tutte le sue declinazioni, fino a

definirne anche un glossario. Il turismo, termine apparente-
mente semplice, può essere visto come un insieme di mo-
menti organizzati relativi a viaggi e soggiorni a vari scopi, e
già da questo possiamo iniziare ad individuare tutte le possibili
fattispecie che volutamente ometto di elencare lasciando ad
ogni lettore di redigere la sua possibile lista. 
Quello che invece qui interessa analizzare è la natura del
turismo inteso come ozio, nel senso latino del termine otium,
come momento rigeneratore dello spirito, dell’equilibrio psi-
co-fisico, della salute. Le cosiddette società avanzate pongono
gli aspetti economici al centro di ogni attività, e il turismo non
ne è esente. Il viaggiare “lento”, invece, mira a riscoprire
luoghi, percorsi e itinerari antichi, modi di interpretare il
viaggio e la sosta, rileggendo modi di vivere il turismo e su-
perando l’ossessione della sua valutazione esclusivamente
economica. Mi riferisco qui a concetti quali l’“efficienza del-
l’offerta” e la “valutazione degli investimenti” ed altri termini
che abbondano quando si parla di turismo. 
Da anni si parla di percorsi “minori” al solo fine però di de-
congestionare attrattive turistiche ormai sature e suscettibili
di irreversibili danni al proprio patrimonio monumentale e
non solo (Firenze e Venezia per citarne soltanto due). 
Nel corso degli anni, al Ministero Spadoliniano per i beni
culturali e ambientali, nato con decretazione d’urgenza nel

1974/75, sono stati attribuiti
visioni e compiti diversi, se
non estranei alla cultura della
tutela dei beni culturali, tra
questi basta ricordare lo Spet-
tacolo dal vivo (performance

art), Cinema e da ultimo il
Turismo (competenza questa,
allo stato attuale, esclusiva
delle Regioni). È invece quasi
completamente mancata l’at-
tenzione verso il tema turismo
‘lento’, di come facilitare e
incrementare le prospettive
del tempo libero come mo-
mento rigenerativo dello spi-
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rito, di recupero di sé, per scoprire, e non solo vedere, i tanti
piccoli tesori di cui è disseminato il nostro Paese. Proprio tale
‘mancanza’ fa sì che al termine di periodi feriali, soprattutto
nella stagione estiva, i media si soffermino sempre più su
come superare lo “stress” da vacanza, con pareri di psicologi
che ci consigliano questo o quel metodo per ritornare indenni
alla vita di ogni giorno, come se alla meritata vacanza dovesse
necessariamente seguire una fase di stress da rientro. 
Ecco, quindi, che l’ozio come momento di svago diventa
sempre più un’occasione per un turismo che si potrebbe
definire “intelligente”. Il ragionamento si coniuga bene in un
periodo di crisi economica e con la consapevolezza dell’immenso
e non pienamente conosciuto patrimonio storico da salva-
guardare e tutelare. Il terremoto, che ha colpito così duramente
il centro Italia alla fine di agosto, ha fatto scoprire che i centri
storici dei piccoli borghi della penisola si popolano di un
turismo di ritorno presso la casa natale o quella delle origini
di famiglia, ma anche come conseguenza della ricerca, sempre
più diffusa tra turisti anche stranieri, di una dimensione
diversa, lenta, che ti accarezza e ti accompagna a scoprire pic-
cole/grandi realtà culturali ed umane, necessario presupposto
per un ozio costruttivo. 
E in questo l’Italia può ben rappresentare un unicum con oltre
ottomila Comuni ed oltre ventimila frazioni (stima approssi-
mativa), che sono diventati veri e propri alberghi diffusi.

Pietro Graziani
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